
034

Eristoff Vodka
Vodka from the
land of the wolf

Eristoff Vodka
Vodka from the
land of the wolf

034



www.eristoff.at
CoolBrands

La  forza di una storia
antica, il fascino della
tradizione più genuina.
Stile e originalità
impeccabili. Vodka
Eristoff è autentica
vodka russa dal 1806,
senza compromessi.

Creata da una nobile famiglia in un tempo
in cui la produzione della vodka era
assieme una forma d’arte e una
questione di orgoglio dinastico, duecento
anni dopo continua a tramandare la
ricetta segreta che la rende
eccezionalmente pura, con un gusto
secco e pulito, da sorseggiare liscia e
ghiacciata o come base nei cocktail.

Questo distillato di malto di puro grano
dal colore adamantino evoca immagini
potenti: un lupo che corre, la magia di
una terra che ha con questo animale un
legame profondo. Riflette lo charme e
l’esuberanza della famiglia di cui porta 
il nome, gli Eristoff: aristocratici, signori
della guerra e artigiani. E conserva tutto 
il calore del paese fertile e ospitale delle
sue origini, la Georgia, dove i turisti in
visita alla capitale Tbilisi sono accolti da
una statua di donna che regge con una
mano una spada e con l’altra proprio un
bicchiere di vodka: il modo migliore per
dare il benvenuto agli amici. 

Ma oggi Vodka Eristoff ha travalicato 
i confini della propria leggenda. Il brand si
contraddistingue per capacità di
innovazione e dinamicità, caratteristiche
consolidate da Eristoff Ice, il primo ready
to drink a base di vodka lanciato nel
nostro paese. 

La forza sta nel fatto che vodka Eristoff
continua a essere prodotta con le stesse
materie prime usate dal fondatore e
secondo lo stesso procedimento di allora:
tre fasi di distillazione per arrivare alla
purezza assoluta. L’appeal sta nella
personalità inconfondibile del marchio e
nel nome di una delle famiglie più antiche

e nobili di Russia. Anche la bottiglia
originale riflette l’eredità unica e la natura
carismatica della dinastia Eristoff, mentre
l’icona del lupo, cardine della mitologia
russa, è un indiscusso simbolo di valore,
regalità e misticismo.

La storia del brand è scandita da tre fasi.
La prima è quella delle origini in Georgia,
dove hanno le radici gli Eristoff, militari e
ricchi proprietari terrieri con forti  legami
con la famiglia reale. Il secondo capitolo
coincide con il massimo splendore di San
Pietroburgo, casa adottiva della dinastia
nel 19 secolo. E infine la terza fase ha
come teatro l’Italia, ultima dimora
dell’aristocratica famiglia e quartier
generale della Martini &Rossi, a cui si
deve la continuazione dell’avventura. 

La vodka, che un tempo veniva usata
come medicina (e della medicina aveva
anche il sapore forte e amaro) è un
elemento fondamentale del folclore
georgiano. Nel 1806, quando Ivan Eristoff
comincia a produrla seguendo una ricetta
rimasta segreta, la sua distillazione era
riservata però ai nobili e la qualità del
prodotto rifletteva il prestigio del clan.

Sarà il principe Alexander Constantine
Eristoff, alla fine del 19^ secolo, a dare al
tesoro di famiglia una dimensione più
mondana e scintillante. Lo fa
trasferendosi dalla Georgia a San
Pietroburgo, città in pieno rigoglio
culturale. Qui, usando la ricetta del nonno
Ivan e le solide aderenze con i reali, riesce
a imporre la sua vodka come una delle
migliori e più conosciute al mondo. Sarà
poi da suo figlio, il principe Nicola, che il
Conte Rossi acquisirà i diritti della vodka
Eristoff, nome blasonato e stemma
araldico compresi. Alla Martini & Rossi
(ora Bacardi Martini) erano consapevoli
della cruciale importanza dell’eredità
quando si trattava di costruire un marchio
di autentica vodka russa: Eristoff aveva le
carte in regola. 

Il principe Nicola muore a Milano nel 1970
e sua sorella Olga nel 1991, entrambi
senza discendenti. Sopravvive però la
leggenda della loro vodka, ancora oggi
fedele allo spirito suggestivo delle origini. 

Con la vocazione del gruppo Bacardi-
Martini a sviluppare marchi premium,
Eristoff è diventata il brand leader in molte
nazioni. In tutto il mondo oggi i
consumatori continuano ad apprezzare
quella ricetta segreta, privilegio che un
tempo fu della nobiltà georgiana e
dell’aristocrazia di San Pietroburgo.


